
 
 

Scheda  

Relazione al Parlamento 2025, crescita e fragilità nell’era digitale 

Dalla salute mentale alle crisi familiari, dalla partecipazione alla protezione: le sfide che attraversano oggi 
l’infanzia e l’adolescenza 

Presentata il 30 settembre 2026 dall’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza Marina Terragni, la 
Relazione al Parlamento 2025 individua nel rapporto tra bambini e adolescenti, ambiente digitale e qualità 
delle relazioni educative una delle questioni più rilevanti del presente. Il documento evidenzia come 
l’esposizione precoce e pervasiva agli schermi si intrecci con fragilità familiari, disagio emotivo, ritiro sociale 
e difficoltà nella costruzione dell’autonomia. In questo quadro, la Relazione richiama la necessità di 
restituire centralità alla responsabilità degli adulti, all’ascolto dei minorenni e alla ricostruzione di contesti 
relazionali capaci di accompagnarne la crescita. 

Nel corso del 2025 l’Autorità garante è intervenuta sui principali temi che riguardano l’infanzia e 
l’adolescenza attraverso audizioni parlamentari, pareri, segnalazioni e attività di monitoraggio. Tra questi il 
disegno di legge sul digitale, l’affido condiviso, gli allontanamenti dalla famiglia d’origine, la salute mentale, 
la dispersione scolastica, la devianza minorile e la tutela degli orfani di femminicidio. È proseguita, inoltre, 
la partecipazione dell’Ufficio agli organismi nazionali competenti in materia di infanzia e adolescenza e 
l’attività di coordinamento con i garanti regionali e delle Province autonome. 

Sul piano internazionale, il 2025 è stato caratterizzato soprattutto dall’attività svolta nell’ambito di Enoc, la 
rete europea dei garanti per l’infanzia, dedicata quest'anno al diritto dei minorenni alla salute fisica. L’Ufficio 
ha inoltre partecipato a una serie di iniziative del Consiglio d’Europa e dello European guardianship network 
(Egn). I temi affrontati, tra l’altro, sono stati: intelligenza artificiale, educazione sessuale e tutela dei minori 
stranieri non accompagnati. 

I temi affrontati nella Relazione, nella sostanza, partono da una constatazione comune: molte delle 
difficoltà che oggi interessano bambini e adolescenti, dal disagio psicologico alla fragilità familiare, fino 
all’uso problematico delle tecnologie, sono accomunate dall’indebolimento dei contesti relazionali e dalla 
crescente difficoltà degli adulti a esercitare una funzione educativa e di accompagnamento. È a partire da 
questa prospettiva che la Relazione illustra le principali questioni emerse nel corso dell’anno. 

Digitale: non basta mettere limiti, occorre restituire esperienza 

La Relazione descrive il digitale come l’ambiente nel quale bambini e adolescenti crescono, studiano e 
costruiscono relazioni. Il punto centrale, tuttavia, non è la tecnologia in sé. L’Autorità garante richiama il 
rischio che l’esperienza mediata dagli schermi sostituisca progressivamente il gioco, il movimento, la 
socialità diretta e la sperimentazione dell’autonomia. Per questo il documento insiste sulla responsabilità 
degli adulti, criticando l’idea che la soluzione possa essere affidata esclusivamente a divieti, filtri o 
strumenti tecnologici. 

Famiglia: i figli non possono essere invisibili nei conflitti degli adulti 

Nei capitoli dedicati alla famiglia emerge con forza il tema delle separazioni conflittuali e degli 
allontanamenti. La Relazione richiama la necessità di riportare al centro il punto di vista dei bambini e degli 
adolescenti, evidenziando il rischio che nei procedimenti che li riguardano il loro interesse concreto venga 



oscurato dal conflitto tra gli adulti o dalla rigidità dei meccanismi decisionali. L’ascolto del minorenne viene 
indicato come una garanzia sostanziale e non come un adempimento formale. 

Protezione: la risposta deve arrivare prima dell'emergenza 

Dagli abusi online al maltrattamento, dalla devianza minorile agli orfani di femminicidio, la Relazione porta 
l’attenzione su fenomeni che raramente si manifestano all’improvviso. L’Autorità garante sottolinea infatti 
come dietro molte situazioni di grave vulnerabilità siano presenti segnali precoci che troppo spesso non 
vengono colti. I dati sul maltrattamento (il 30,4% dei minorenni in carico ai servizi sociali ne è vittima e 
nell’87% dei casi avviene nella cerchia familiare) confermano la necessità di rafforzare la capacità di 
individuare e accompagnare le fragilità dei nuclei familiari prima che si trasformino in emergenze. 

Benessere: il disagio dei ragazzi interroga il mondo adulto 

Uno dei temi, tra quelli in Relazione, riguarda la salute mentale e la crescente fragilità emotiva degli 
adolescenti. Il documento invita a non considerare il disagio esclusivamente come una questione sanitaria, 
osservando come solitudine, ritiro sociale, iperconnessione e impoverimento delle relazioni costituiscano 
fattori sempre più rilevanti. La questione, secondo il documento, riguarda l’intera comunità educante e 
chiama in causa la qualità degli ambienti in cui i ragazzi crescono. 

Partecipazione: i ragazzi chiedono ascolto sui problemi reali 

Le consultazioni promosse dall’Autorità garante mostrano adolescenti particolarmente attenti ai temi della 
salute mentale, delle relazioni, della violenza, dei conflitti e del futuro. La Relazione evidenzia una domanda 
costante di ascolto e di coinvolgimento, sostenendo che le politiche rivolte all’infanzia e all’adolescenza 
risultano più efficaci quando incorporano stabilmente il punto di vista dei diretti interessati. 

Inclusione: progetti su tutela volontaria e affido di Msna 

La Relazione dedica attenzione alla condizione dei minori stranieri non accompagnati attraverso il 
monitoraggio delle condizioni di accoglienza e le attività svolte dall’Autorità garante sul fronte della tutela 
volontaria e dell’affido familiare. Particolare rilievo è attribuito agli strumenti previsti dall’ordinamento per 
rafforzare la protezione e l’accompagnamento dei ragazzi soli presenti sul territorio nazionale. 

Educazione: il principale fattore di protezione resta la comunità educante 

La scuola, le famiglie, i servizi e il territorio sono indicati come gli attori fondamentali per contrastare 
dispersione scolastica, povertà educativa, violenza e marginalità. La Relazione propone una lettura unitaria 
di questi fenomeni, riconducendoli alla necessità di rafforzare le reti educative e i contesti di crescita. 
L'educazione emerge così non soltanto come strumento di apprendimento, ma come la più importante 
politica di prevenzione a favore dell'infanzia e dell'adolescenza. 
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